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Quando i ragazzi arrivano a questo 
momento hanno la percezione…

� Di affrontare una scelta epocale 

� Che segna il passaggio dalla preadolescenza all’adolescenza 
pienapiena

� Che implica autonomia 

� Che proietta verso la vita adulta



Un vero bombardamento…



Cosa prevede la normativa?

� La normativa italiana prevede per tutti i ragazzi/e 
l’obbligo di istruzione per almeno 10 anni, cioè 
fino a 16 anni di età (ASSOLVIMENTO OBBLIGO 
FORMATIVO)FORMATIVO)

� Prevede anche il diritto-dovere all’istruzione e alla 
formazione secondo cui si è tenuti a proseguire gli 

studi per conseguire un Diploma o una Qualifica

Professionale entro il compimento dei 18 anni. 



Al termine della Secondaria di 
primo grado…

� È possibile iscriversi ad un percorso di della durata di tre 
anni (formazione professionale) o della durata di cinque 
anni (licei, istituti tecnici, istituti professionali). anni (licei, istituti tecnici, istituti professionali). 

� Se si è compiuto 15 anni e si è abbandonata la Scuola è 
possibile assolvere l’obbligo di istruzione andando a 
lavorare con un contratto di apprendistato 



COSA E’ FONDAMENTALE?

L’orientamento è prima di tutto auto-

orientamento, in cui al centro c’è la 

persona, che è unica e impone unapersona, che è unica e impone una
scelta personalizzata che impara a 
compiere scelte libere e motivate, 

corrette più che giuste.



Una buona scelta deve essere

�REALISTICA

�LIBERA 

�CONVINTA

�AFFASCINANTE



REALISTICA CIOE’?

� BISOGNA CONOSCERE SE’ STESSI

� BISOGNA CONOSCERE L’OFFERTA FORMATIVA

� BISOGNA RICONOSCERE ABILITA’, COMPETENZE, INTERESSI � BISOGNA RICONOSCERE ABILITA’, COMPETENZE, INTERESSI 

E LIMITI DEI RAGAZZI

� BISOGNA VALUTARE LO STILE COGNITIVO, IL MODO DI 
IMPARARE E DI AFFRONTARE LA FATICA MENTALE, OLTRE 
CHE LA CAPACITA’ DI ATTENZIONE E DI RELAZIONE DEL 
RAGAZZO/A



COME CHARLIE CHAPLIN 
RISCHIAMO LA PAZZIA…



E I GENITORI?
E’ UNA BUONA OCCASIONE PER…

� CHIEDERSI INSIEME “Chi è mio figlio?”

� per tracciare un quadro complessivo della sua crescita� per tracciare un quadro complessivo della sua crescita

� Per farlo insieme a chi lo conosce maggiormente (rete 

educativa)



Teoria delle intelligenze 
multiple di Gardner



Per i ragazzi la scelta deve tener 
conto di vari aspetti

� Quali sono le mie materie preferite o quelle in cui riesco meglio? Perché? 

� Quali quelle che amo di meno? Perché? 

� Quali sono i miei punti di forza? E gli aspetti di me che vorrei migliorare? 

� Quali sono i miei interessi? Che cosa mi caratterizza (qualità, attitudini)? � Quali sono i miei interessi? Che cosa mi caratterizza (qualità, attitudini)? 

� Come mi immagino da grande? 

� Quali caratteristiche ha il mio lavoro ideale? 

� Che cosa pensano di me le persone che mi conoscono bene (familiari, 
amici, insegnanti)? 

� Condivido la visione che hanno di me? Perché? 



PER I GENITORI…
cose da non fare/dire

� Evitate di condizionare i ragazzi con le vostre aspettative, 
le vostre frustrazioni, le vostre ambizioni i vostri interessi 

� Evitate di creare paura di sbagliare percorso in vista di � Evitate di creare paura di sbagliare percorso in vista di 
maggiori opportunità occupazionali : E se dopo il diploma 
non ha niente in mano? 

� Evitate di proiettare voi stessi… Alla sua età, avrei voluto 
fare… ma non ho potuto 



COSA FARE SEMPRE 
INVECE?

�DARE UNA PROSPETTIVA DI SENSO 
� Perché studiare? 

� Perché fare fatica? � Perché fare fatica? 

� Perchè pensare al proprio futuro?



PER I RAGAZZI…
cose da non fare/dire

� Mi hanno detto che in quella scuola c’è poco da 
studiare 

� Vado in quella scuola perché c’è poca matematica� Vado in quella scuola perché c’è poca matematica

� Ho paura di non farcela 

� Ho paura di deludere mamma e papà 



Per la scelta finale:

� Raccogliete informazioni di prima mano: Giornate di 
scuola-aperta (open-day),  passaparola… E vagliatele con 
criterio!

� Seguite il consiglio orientativo! � Seguite il consiglio orientativo! 

� Valutate anche il Consiglio prudenziale: potrebbe… però, se 
il suo impegno resta questo… 



Note pratiche

� Gli studenti che intendono iscriversi a un istituto 
professionale possono chiedere al momento dell'iscrizione 
di poter conseguire una qualifica professionale a 
conclusione del terzo anno. 

� Le domande di iscrizione devono essere presentate ad un 
solo istituto di istruzione secondaria di II grado. Nella 
domanda possono, però, essere indicati altri due istituti di 
proprio gradimento.

� Sarà cura del dirigente scolastico dell'istituto presso cui la 
domanda non è stata accolta, provvedere all'inoltro delle 
domande di iscrizione, d'intesa con le famiglie, verso gli 
istituti indicati in subordine. 



Che scuola posso scegliere?





Gli Istituti tecnici



I Professionali…



La Formazione professionale



Buona scelta…

� Orientarsi è legato al latino "oriens", che significa 
oriente, punto cardinale in cui sorge il sole...


